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Il vertice 
Usa-Urss 

Soddisfazione per l'accordo di Washington 
fra gli europei, anche se restano contrasti sulla 
nuova strategia da seguire. Firmati gli accordi 
per le verifiche nelle basi missilistiche 

La Nato: «E ora bisogna proseguire» 
L'era del «dopo euromissili» si è aperta alla Nato 
con una riunione del ministri degli Esteri ai quali 
Shuttc he riferito sugli esiti del vertice di Washin
gton. Oli europei approvano il trattato sui missili 
a medio raggio e auspicano II proseguimento del 
processo negoziale tra Usa e Urss, Ma si delinea
no già le divisioni sulla futura strategia dell'al
leanza, 

DAL NOSTRO COBWSfONDENTt 
" MOLO SOLDINI 

• 1 BRUXELLES. Una breve 
cerimonia che è stata un po' 
Il «secondo atto» di Washln-

Sion, I ministri degli Esteri 
el quattro paesi che ospita

no gli euromissili e del quin
to, l'Olanda, cui la firma del 
trattato tra Reagan e Gorba-
clov ha risparmiato In extre
mis l'obbligo di Installarli, 
hanno firmato con shultz 
l'accordo che permetterà 
agli Ispettori sovietici di ve
nire a controllare sul posto 
lo smantellamento delle ar
mi «cancellale.. Il fatto che 
contraenti di un'Intesa che 
deve consentire al sovietici 
di far» le loro ispezioni siano 
gli europei e gli americani e 
un ugno, a suo modo, delle 
lliMtailoni di sovranità che il 
dispiegamene degli euro
missili aveva portato con sé. 
Ma è, per tortura, storia pas
sata, o almeno lo sta diven
tando, L'iaccordo di fami-
glia» siglato Ieri tra I ministri 

ntannlco, tedesco, Italia
no, belga e olandese con 
Shultz riguarda un capitolo 

cosi importante e Innovati
vo, quello delle verifiche, da 
lar apparire del tutto giustifi
cato I ottimismo che traspa
riva dal discorsi, 

Ottimismo che si è esteso, 
a Bruxelles, a tutto l'anda
mento del summit di Wa
shington. Il clima di una lar
vata delusione per II fatto 
che il vertice si è chiuso sen
za altri clamorosi risultati 
(sulle prospettive del nego
ziato strategico o sull'Afgha
nistan) che si era diffuso l'al
tra sera e aleggiava ancora, 
alla Nato, quando Shultz è 
arrivato ieri mattina è stato 
presto corretto. Secondo 
Andreotti, passi avanti ci so
no stati, anche negli altri 
campi - Shultz ne ha dato 
conto nel dettaglio - e forse 
ha nuociuto «una certa enfa
si» che era stata posta sulla 
firma del trattato il primo 
giorno. D'altronde II nostro 
ministro degli Esteri e un 
estimatore della riservatezza 
di certe trattative! aver parla
lo troppo all'esterno di certi 

problemi, probabilmente, 
ha creato qualche difficolta, 
per esemplo nel campo del 
diritti umani, dove peraltro 
•forse è stato ottenuto più di 
quanto sia stato reso noto». 

Se pure non si deve pen
sare che «si siano aperte le 
porte del paradiso terre
stre», il giudizio di Andreotti 
è «realisticamente» positivo. 
E concorda con quello che 
è venuto dagli altri ministri 
europei. Sui negoziati strate
gici l'opinione è che i pro
gressi siano stati sostanziali, 
pur se resta il grande ostaco
lo del contrasto sullo «scudo 
spaziale»-, sulle armi chimi
che si spera che un accordo 
possa essere raggiunto entro 
l'anno prossimo (a febbraio 
andremo con Censcher a 
sollecitarlo a Ginevra, ha an
nunciato Andreotti); sulle 
forze convenzionali il comu
nicato finale esprime un im
pegno abbastanza preciso 
per la definizione di una po
sizione comune occidentale 
nel prossimo negoziato di 
Vienna, 

Eppure, nella riunione di 
Bruxelles, non tutto è scivo
lato senza problemi. Se il co
municato esprime una «sod
disfazione» che nessuno 
contesta più, almeno qui, 
per il vertice e per l'accordo 
sul missili, accompagnata da 
un Invito al Congresso Usa a 
non fare scherzi quando si 
tratteri di ratificarlo, nella 

discussione qualche difficol
ta c'è stata. Segnale di divi
sioni che, nonostante il cli
ma di ecumenica euforia di 
ieri, restano e sono destina
te a riproporsi. 

Una, soprattutto. Nello 
scenario del «dopo-euromls-
sili», l'ordine delle priorità 
da indicare per i successivi 
passi di disarmo non è lo 
stesso per tutti gli alleati, e 
neppure per tutti gli europei. 
Il governo di Bonn - e lo 
aveva ribadito alla vigilia 
Horst Teltschlk, consigliere 
di Kohl per la politica della 
sicurezza - chiede che ven
ga affrontato 11 capitolo dei 
missili cortissimi. Quelli, d o 
è, che hanno un raggio Infe
riore a 500 chilometri, che 
sono perciò esclusi dal trat

tato di Washington, ma che 
hanno agli occhi tedeschi la 
sgradevolissima prerogativa 
dì poter essere usati pratica
mente solo sul territorio del
le due Germanie. Gli ameri
cani, i britannici, ma soprat
tutto i francesi, non vogliono 
saperne. Le divergenze, ieri, 
sono state risolte con un 
compromesso: la necessità 
di un negoziato anche sui 
missili tattici, «parallelamen
te alla creazione di un equili
brio delle forze convenzio
nali e all'eliminazione totale 
delle armi chimiche» è stata 
inserita,/ nel comunicato, 
nella stessa formula che era 
stata usata, nel giugno scor
so, nella riunione del Consi
glio a Reykjavik, quando si 
era trattato di fare una con

cessione a Bonn per vincer
ne le resistenze contro la 
prospettiva deU'«opzione 
zero». 

Il contrasto sui missili cor
tissimi, com'è Intuibile, va 
ben oltre la sorte di questo 
tipo d'arma. Il (atto è che 
americani, britannici e fran
cesi considerano la loro 
eventuale eliminazione una 
inammissibile ade-escala
tion» dalla deterrenza nu
cleare che - il comunicato 
di ieri lo ribadisce - deve es
sere fondata su «un'adegua
ta combinazione di armi 
convenzionali e nucleari». 
Dietro, insomma, ci sono 
concezioni assai diverse del 
futuro della strategia alleata 
e, dietro ancora, il manifesto 
Impaccio e i ritardi con cui 

Il segretario 
generale della 
Nato, Lord 
Carringten (a 
destra), 
osserva 
Andreotti 
mentre firma 
l'accordo 

la Nato sta affrontando la 
necessità di ripensare, nel 
•dopo-euromlssili», i princi
pi generali della difesa del
l'Europa. Ieri lord Carrin-
gton ha fatto un •primo rap
porto orale» sul lavoro per 
definire un «nuovo concetto 
globale» della strategia Nato 
sul disarmo che era stato de
ciso a Reyklavlk. Ma è stato 
appena un inizio: il lavoro lo 
continuerà Manfred 
W&mer, che ieri il Consiglio 
ha designato per la succes
sione, da luglio, a Canta-
gton. W omer t uno degli 
•elmi d'acciaio» che aveva
no organizzato, in Germa
nia, la resistenza contro l'ac
cordo Usa-Urss sugli euro
missili- Non è una premessa 
consolante. 

Dall'Est apertura sulle armi convenzionali 
Sulla scia del successo del summit di Washington Ieri, 
prima di rientrare a Mosca, Gorbaclov ha presieduto 
a Berlino est una riunione del Patto di Varsavia, Un 
summit che ha approvato pienamente l'accordo rag-

, giunto sugli euromissili ed ha votato un documento in 
cui il ammette l'esistenza di uno «squilibrio In campo 
convenzionale» e si Invita la Nato a discuterne. Unico 
assente alla riunione, il romeno Ceausescu. 

PAI, NOSTRO INVIATO 
IMNCO RIMAI» 

«•BERLINO, U capitale del
la Rdt ha accolto il segretario 
generale del Pcus Imbandie
rata a festa, e l'entusiasmo 
che ha circondato l'arrivo di 

- MIMtall Gorbaclov non era af
fatto protocollare. Lìllyuscln 
proveniente da Washington e 
atterralo alle 11,90 all'aero
porto di Berlino est portava, 
Insieme alla delegazione so
vietica presente al vertice 
americano, quell'accordo di 
300 pagine, appena firmato. 
che stabilisce la distruzione di 
due Interi sistemi d'arma nu
cleari, l a riunione del paesi 
del Patto di Varsavia, che si è 
•volta Ieri a Berlino est, ha as
sunta cosi un valore del tutto 
particolare. Intanto perchè I 
patii alleati di Mosca hanno 

Danimarca 

Niente 
atomiche 
nel Nord 
••COPENAOHEN.il Folte-
tlng (parlamento) danese ha 
approvato una mozione che 
Impegna il governo a sostene
re la creazione di una zona 
denuclearizzata nel Nord Eu
ropa e a proporre, con questo 
obiettivo, una trattativa tra la 
Nato, Il Patto di Varsavia e 1 
paesi nordici neutrali. 

Il documento, presentato 
dal socialdemocratici e ap
provato con ?4 voti contro 59, 
rappresenta un duro colpo 
per II governo di centro-destra 

guidato dal conservatore Poul 
chMIer. Questi, infatti, si era 

sempre opposto ali adesione 
di Copenaghen alte proposte 
di denuclearizzazione del 
Nord Europa, che riguardano 
non solo I paesi scandinavi, 
nessuno dei quali ospita at
tualmente armi atomiche, ma 
anche II mar Baltico e parte 
del mar del Nord, Qpposizlo-

, ne dalla quale Schltìter deve 
ora recedere: la Costituzione 
danese prevede che le mozio
ni approvate dal Folket ngval
gano come prescrizioni obbli
gatorie per la politica estera 
del governo. 

ratificato quell'accordo. Poi 
per la scelta stessa della sede 
In cui si è tenuta: la Germania 
orientale ospita, Insieme alla 
Cecoslovacchia, buona parte 
di quegli Ss-20 che entro tre 
anni dovranno essere ritirati 
per essere distrutti, Quando 
furono installati, come missili 
aggiuntivi al sistemi d'arma 
nucleare già esistenti nella 
Rdt CJs-4 e Ss-I J), Il governo 
di Berlino - come del resto 

anello di Praga - non mostrò 
leun entusiasmo. E proprio 

due giorni fa il leader tedesco-
orientale Erick Honecker ha 
ribadito che II suo paese non 
aveva mai gradilo il fatto di 
dover ospitare quel missili. 
Autentica dunque la soddisfa
zione del portavoce del go

verno, che ha annunciato ieri 
alla stampa che I paesi del 
Patto di Varsavia hanno ap
provato l'accordo e che I mi
nistri degli Esteri di Rdt, Ceco
slovacchia e Unione Sovietica 
hanno firmato le procedure 
comuni per l'applicazione del 
trattato. Ma il problema che 
adesso si pane è un altro. 
Quale equilibrio si prospetta 
in Europa nel campo degli ar
mamenti convenzionali e di 
quelli strategici? 

Chi si aspettava un colpo di 
scena, un'altra mossa a sor
presa da parte di Gorbaclov è 
rimasto deluso, Ancora ieri, 
come del resto succede da al
cuni mesi, a Berlino ovest cir
colavano voci secondo le qua
li Mosca si apprestava ad an
nunciare il ritiro di due delle 
20 divisioni dell'Armata Rossa 
che, secondo tonti occidenta
li, sarebbero di stanza nella 
Germania democratica. Quel
l'annuncio non c'è stalo. C'è 
Stato invece un altro passo 
avanti, proprio sulla questione 
degli armamenti convenzio
nali. Nella sua dichiarazione 
conclusiva 11 Patto di Varsavia, 
riconoscendo che l'accordo 
di Washington costituisce un 

progresso verso un'intesa più 
complessiva Carmi strategi
che, chimiche e convenziona
li), rilancia la sua proposta di 
un accorda rapido sul disar
mo «al livello più basso possi
bile». La novità consiste nel 
fatto che Mosca e i paesi al
leati ammettono l'esistenza 
dello squilibrio nelle armi 
convenzionali, nero su bianco 
In un documento, e si dicono 
•disponibili a risolvere il pro
blema dell'asimmetria nel ai-
stema degli armamenti». La 
chiave per un accordo sugli 
armamenti convenzionali, di
ce Il documento, potrebbe 
cosi essere quella che «riduce 
chi ha di più». 

Il documento spiega anche 
1 motivi che sono alla base del 
rilancio della proposta: a po
che ore dalla firma dell'accor
do di Washington già si leva
no voci all'Interno della Nato 
che parlano di rafforzamento, 
di ammodernamento dei si
stemi d'arnia convenzionali. 
Mosca e I paesi a lei alleati si 
dicono «preoccupati» e pro
pongono, invece, di ridiscute
re e di verificare allo stesso 
tavolo di trattativa la possibili

tà di un accordo su un «siste
ma Integrato di sicurezza». 

Dopo due ore di confronto 
e discussione, Mikhail Gorba
clov è ripartito per Mosca. Ma, 
in una Berlino dal clima insoli
tamente mite per la stagione, 
è rimasto un piccolo mistero 
irrisolto: quello della mancan
za alla riunione del leader ro
meno Ceausescu. Ufficial
mente la sua assenza è dovuta 
all'imminenza della conferen
za nazionale del Partito comu
nista romeno, che si svolgerà 
a Bucarest a partire dal 14 di
cembre prossimo. E Indubbia
mente il leader romeno - per 
altro da sempre schierato a fa
vore di un'Europa priva di ar
mi nucleari - ha molti proble
mi interni da risolvere. Qual
cuno però faceva notare che 
nel giorno della firma dell'ac
cordo di Washington l'organo 
del Partito comunista romeno 
•Scintela» dedicava all'avveni
mento solo due striminzite co
lonnine. E solo un caso, o si 
tratta Invece di un chiaro sin
tomo di malessere di uno dei 
membri dell'alleanza sociali
sta, da tempo il più «tiepido» 
nel confronti del nuovo corso 
politico di Mosca? Gorbaciov festeggiato calorosamente dal berlinesi 

«E' un momento 
di svolta» 
dice il Pei 
s a ROMA. «È un momento di 
svolta nel clima del rapporti 
tra le due grandi potenze 
mondiali». Questa è la valuta
zione, decisamente positiva, 
sul vertice di Washington, 
espressa dalla commissione 
Affari intemazionali del Comi
tato centrale del Pei. Riunitasi 
Ieri alle Botteghe Oscure, la 
commissione ha discusso un 
rapporto di Giorgio Napolita
no e ha poi approvato un'am
pia risoluzione. Erano presen
ti anche Natta e Cicchetto. 

Nel documento si rileva 
che, nonostante non siano 
stati raggiunti altri accordi 
conclusivi, oltre a quello sugli 
euromissili, «si sono realizzali 
progressi grandemente signi
ficativi, sono state impartite 
precise Istruzioni al rappre
sentanti sovietici e americani 
a Ginevra innanzitutto per la 
definizione del trattato sulla 
riduzione degli armamenti 
strategici offensivi e per il ri
spetto del trattato Abm». «Si è 
cosi delineata - si sottolinea -
la possibilità di sviluppi siste
matici nei negoziati sul disar
mo, e si è dato uno straordina
rio impulso politico a un'evo
luzione nuova delle relazioni 
intemazionali». 

•Grande - si dice ancora -
è, in particolare, il valore del 
trattato sull'eliminazione dei 
missili intermedi, firmato a 
Washington. Grande non solo 
perché realizza per la prima 
volta un'autentica misura di 
disarmo nucleare, ma anche 
perché stabilisce criteri e prin
cipi, specie nella sfera dei 
controlli, che potranno essere 
adattati anche ad altri, più va
sti, accordi di riduzione degli 
armamenti. Per l'Italia 11 tratta
to implica la distribuzione del 
missili di Comi». Noi che ci 
siamo sempre battuti per la 
soppressione di questo tipo di 
armi in Europa, all'Est come 
all'Ovest, abbiamo ragione di 
sottolineare con gioia la firma 
di Washington. Sta qui la pro
va che l'azione coerente e co
stante per la pace e II disarmo 
può portare a importanti risul
tati». E stata, Infatti, «fonda
mentale» la «pressione di una 
vastissima opinione pubblica 
mondiale, che si è manifestata 
con tanta ricchezza e varietà 
di espressioni». Una pressione 
•più che mai necessaria per 
far avanzare la costruzione di 
un sistema di cooperazione 
Intemazionale, tale da garan
tire anche la soluzione politi
ca negoziata del conflitti re
gionali e quella svolta effettiva 
nel rapporti tra Nord e Sud». 

•In effetti - si rileva - pur tra 
tante difficoltà, ostacoli e in
comprensioni, nuove visioni 
del mondo contemporaneo, 
nuove concezioni dei rapporti 
intemazionali si stanno apren
do la strada. In parte anche gli 
accordi raggiunti ne sono una 
conseguenza. Nuove Idee so
no all'ordine del giorno: l'Idea 
di un mondo più Interdipen
dente, nonostante le sue lace
razioni e conflitti, unito in un 
solo destino dal problemi glo
bali che avanzano al di sopra 
delle storiche e tradizionali 
contrapposizioni fra schiera
menti ostili: l'Idea di una sicu
rezza che può essere soltanto 
reciproca, ricercata In comu
ne dalle stesse parti che si so
no sinora considerate avver
sarie; l'idea di una possibile 
cooperazione nelle sfere più 
diverse, fra paesi che vivono e 

vivranno ancora a lungo in 
una necessaria molteplicità di 
sistemi sociali e politici; l'Idea 
di un diritto sovranazlonale 
che deve trovare più comple
ta espressione nelle organiz
zazioni intemazionali a carat
tere universale; l'idea Infine 
della necessaria priorità di 
quei valori che devono ormai 
accomunare l'intera umanità. 
Nel quadro della sinistra euro
pea e, attraverso di essa, più 
largamente In Europa e nel 
mondo, noi comunisti Italiani 
abbiamo cercato di dare il no
stro contributo a questo gran
de rinnovamento del pensie
ro: oggi ci sentiamo Incorag
giati a continuare a farlo con 
tutto il nostro Impegno cultu
rale e politico». 

Il documento richiama poi 
la «insostituibile furudam» 
che spetta all'Europa. A con
dizione «che essa sappia posti 
tra i protagonisti del processo 
di graduale disarmo, atomico 
e convenzionale» e sappia tar
si «promotrice del dialogo e 
della cooperazione fra le di
verse parti del nostro conti
nente e del mondo, interprete 
delle nuove correnti di pen
siero politico Intemazionali-
sia». A nulla servono «I lamen
ti», serve invece >un contrita' 
to di proposte e di iniziative 
per ridurre sempre più la fun
zione degli armamenti atomi
ci e per ottenere il riequllibrio 
delle forze convenzionali, me
diante la soppressione di 
asimmetrie e divari, a livelli 
decrescenti tino a limi» di 
stretta sufficienze, i pia baiai 
possibili». 

•Sarebbe deleterio per l'Eu
ropa - si afferma • proponi 
come teatro di nuove corse 
agli armamenti e come terzo 
blocco militare nucleare. Fer
mo restando il quadro di rife
rimento della Nato, è neces
sario costruire davvero un pi
lastro europeo dell'Alleanza 
che contenta a un'Europa oc
cidentale unita di assumerli 
maggiori responsabilità • 
maggiore autonomia nell'or
ganizzazione della propria si
curezza. Riteniamo per questo 
necessaria una maggiore con
certazione e un coordinamen
to dello sforno di difesa tra 
tutu gli Stati europei membri 
dell'alleanza atlantica nel
l'ambito dello sviluppo di un 
reale processo di unità euro
pea. Ma resUamo convinti che 
tutto ciò si potrà fare mia nel 
quadro della ricerca coerente 

mente garantita mediante mi
sure di fiducia, riduzione gra
duale e controllata degli ar
mamenti esistenti, scelti con
cordata e contrattati di nuova 
dottrine difensive e di nuove 
configurazioni non minaccio
se delle forze, tali da esclude-
re possibilità di attacchi a sor
presa». 

Infine, si chiede che II to-
verno italiano •assuma un'Ini
ziativa esplicita e pubblica e 
dia il proprio contributo di 
proposte nell'ambito della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea 
(Helsinki) e per sollecitare la 
Nato all'immediato avvio dei 
confronto col patto di Vania-
via sulle dottrine militari, sulle 
configurazioni delle forte del
le due alleanze e tu tutte le 
questioni di metodo relative 
all'equilìbrio e alla riduzione 
degli armamenti convenzio
nali». 

I missili verrebbero ora collocati a bordo di bombardieri 

La Thatcher vuol «compensare» 
la perdita dei Cruise 
La Thatcher si rallegra per l'esito del vertice dì Wa
shington Ira Reagan e Gorbaclov ma parla di «com
pensare» la rimozione dei Cruise basati a terra con 
ordigni simili a bordo degli aerei britannici. Il 
premier sottolinea l'urgente necessità del-
['«ammodernamento» per ilpotenziale atomico Na
to. Ferma denuncia e forte protesta da parte dei 
laburisti e degli altri partiti d'opposizione britannici. 

DAI NOSTRO COfHtlSPONOBNTE 
*" ANTONIO BBONDA 

asti WNDftA. È compiaciuta sostiene II plano di ammoder
namento delle forze Nato», Il per 1 risultati ottenuti dal verti

ce, la signora Thatcher, ma 
decide anche di sottolineare 
subito l'urgente necessità di 
•compensare» la perdita del 
missili intermedi che la firma 
del trattato Ini comporta. Il 
premier lo ha affermato, in 
modo più esplicito che in pas
sato, nel corso di una Intervi
sta televisiva giovedì sera. Il 
«Times», Ieri mattina, apriva In 
prima con questo titolo: «1 
missili Cruise possono essere 
collocati a bordo del bombar
dieri britannici». E nel sottoti
tolo aggiungeva: «La Thatcher 

fatto che il primo ministro ab
bia colto la prima occasione 
per esaltare il compito di «raf
forzare la difesa del paese» è 
Indicativo. 

I Cruise con base terrestre, 
a Greenham Common e a Mo-
lesworth, verranno eliminati. 
Questo corrisponde alla lette
ra e allo spirito del trattato 
che entrambe le parti si sono 
impegnate a rispettare. Ma se 
essi dovessero essere rimpiaz
zati da ordigni analoghi (emi
se capaci di essere lanciati da 
bordo di aerei o di sottomari

ni), questo - secondo la Tha
tcher - non cosUtuirebbe vio
lazione alcuna rispetto all'ac
cordo appena concluso da 
Reagan e da Gorbaciov. Anzi, 
la signora aggiunge, le due su
perpotenze stanno proprio in 
questo momento sperimen
tando il rafforzamento di armi 
alternative che non sono co
perte dai protocolli dell'Ini. «Il 
trattato», spiega Maggie, «si ri
ferisce infatti solo ai missili 
con base a terra ma il nostro 
dovere è di assicurare che tut
te le linee di difesa della na
zione siano modernizzate ed 
efficaci». I laburisti natural
mente denunciano la mano
vra come un tentativo di «ag
girare» Il trattato Inf, attribuen
done il motivo all'.ossesslone 
atomica» della Thatcher. Le 
cosiddette «modifiche com
pensative» all'Indomani della 
conclusione dell'accordo di 
Washington erano già da tem
po in discussione nel circoli 
strategici della Nato. Su que
sto, proprio il giorno In cui 
Gorbaclov si era fermato In 

Gran Bretagna per incontrare 
la Thatcher prima del vertice, 
aveva attirato l'attenzione il 
laburista Denis Healey in una 
lettera al giornale «Indepen-
dent» firmata anche da espo
nenti degli altri partiti d'oppo
sizione (liberale, socialdemo
cratico, nazionalista gallese). 
•Senza un impegno a congela
re gli armamenti ai loro attuali 
livelli - diceva il documento -
ogni accordo sulla riduzione 
rischia di vanificarsi». Le varie 
opzioni per «compensare» la 
distruzione dei Cruise basati a 
terra sono: aumentare il nu
mero dei superbombardieri 
atomici americani Fl-11 nelle 
basi di Lakenheath e Upper 
Heyford; altri sottomarini nu
cleari Usa nella base scozzese 
di Holy Loch; un maggior nu
mero di bombardieri B52 
americani dotati di Cruise. 
Ora la Thatcher sembra ag
giungere la possibilità che i 
Cruise-arìa possano essere 
ospitati anche a bordo dei 
bombardieri britannici Torna
do. 

Soddisfazione e moderato ottimismo sui mass-media sovietici 

Mutata la qualità del rapporto 
ira le due superpotenze 
Tono di soddisfazione e di moderato ottimismo sulla 
stampa sovietica per i risultati del vertice di Washin
gton fra Reagan e Gorbaciov. 1 giornali sottolineano 
che si è trattato di un incontro «qualitativamente 
nuovo» e che la semplice firma dell'accordo sulla 
eliminazione dei missili a medio e corto raggio sa
rebbe già di per sé sufficiente ad assicurare al sum
mit appena concluso un carattere «storico», 

•sa MOSCA. «Fin da adesso si 
può dire che il dialogo di Wa
shington non è semplicemen
te un altro vertice sovietico-
americano, ma un elemento 
qualitativamente nuovo dello 
sviluppo dei rapporti fra I due 
paesi. Anche se 1 due leader si 
(ossero limitati a Washington 
alla sola firma dell'accordo 
sui missili a medio e corto rag
gio, ciò sarebbe sufficiente 
per far passare alla storia que
sto vertice come primo passo 
reale sulla via del disarmo nu
cleare». Cosi scriveva ieri mat
tina la «Pravda», organo del 
Pcus; ed il suo commemo dà 
un po' il tono di quelle che 
sono le valutazioni, ed i primi 

bilanci, del mass-media sovie
tici. Valutazioni e bilanci im
prontati ad un moderato otti
mismo e ad una esplicita sod
disfazione perché tutto, a Wa
shington, si è svolto secondo 
le aspettative. 

«In questi giorni a Washin
gton - scrive ancora l'organo 
del Pcus - è stata riconferma
ta l'idea che non ci possono 
essere vincitori in una guerra 
nucleare e non ci possono es
sere "vinti" in vertici del ge
nere, in conseguenza del quali 
vincono solo la ragione, Il 
buon senso e gli interessi del
la pace». Un rifiuto esplicito, 
dunque, del calcolo su chi ha 
guadagnato e chi ha perso (o 

piuttosto su chi ha fatto mag
giori o minori concessioni), a 
beneficio di una visione equi
librata del negoziato per II di
sarmo. 

La stessa «Pravda», del re
sto, esprime rammarico per
chè «non tutta l'America la 
pensa cosi»; e ella in proposi
to il latto che «non scompaio
no dal teleschermo (in Usa, 
ndr) i volti degli avversari del 
dialogo, come Hai», Weinber-
ger e tanti altri»; il rifiuto del 
senatore Jessy Helms di pre
senziare alla cerimonia della 
firma dell'accordo; la minac
cia «di una ventina di senatori 
di silurare la ratifica del docu
mento», minaccia che 11 glo-
naie Invita «a non sottovaluta
re» giacché «gli ambienti rea
zionari Usa hanno ricevuto un 
colpo duro», ma non sono sta
ti «messi ko». 

Sostanzialmente analogo il 
tono del settimanale «Tempi 
Nuovi», secondo il quale «per 
arrivare all'accordo le due 
partì hanno dovuto rinunciare 
ad una serie di vecchi concetti 
e mostrare coraggio politico e 

intellettuale». Il settimanale 
ammonisce che «non bisogna 
fidarsi soltanto dell* fona e 
che anche la fiducia è una for
za. Infatti nascondere le Infor
mazioni militari * forte più pe
ricoloso: I segreti suscitano 
sospetti e contromisure dal
l'altra parte, mentre la traspa
renza produce fiducia • «re
nila.. 

Il settimanale poi «rende 
omaggio» a Reagan che «con 
Inattesa fermezza» ha respinto 
le critiche della destra ameri
cana e si chiede dunque se 
«Reagan è cambiato». La ri
sposta è negativa: «Non ci 
sentiamo di affermarlo.' piut
tosto sono cambiati I tempi da 
guando era salita al potete». 

icordantìo infine che un ver
tice «ha due protagonisti», 
•Tempi Nuovi» si solferina sul 
•fattore Gorbaciov» definen
dolo «un argomento delicato» 
e respingendo il sospetto che 
gli apprezzamenti nel suoi 
confronti possano essere 
nlent'altro che «adiuttlora di 
turno», quale quella che «Il 
giornalismo sovietico usava In 
tempi non lontani». 
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